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dui proprietario lo è' Utiche a meta 
déìld̂  G?(̂ 3 t̂ìa%Ì 'ÉoMti, le ìntlmìtf 

,dellaniiàlecol Fazzari e coi Nicotera 
non furono e. non .sono.un mistero, 
per nessuno che?, ̂ }%i.nn po' adden-

Icum, 
pDa' due gbatii, ^ dopo la riunio

ne rirri^te in sos|ieBO- égli infattî  
,lia riallacmip le pratiche per risoì-, 
•̂ ere ànciie la questione dei.decre^ 

^ 1 -

Clt 

certo sino a voi Fe^ 
<;o delle pòldMchè che'vfenfero Boi-
levate dalla stampa nicotérÌEÌnà in̂ '̂ 
torno all'ultimo attodel Crisfjivtìoh 
compiuto bomé^lBf i t ro; ma^te/«!t 
uomo privato; Qui a Roma; è statò 
un senfeo generale; ;di meraviglia 
e dì di^gutò. Il Crisfa riòn si è si-Ilare a menò'di rivolgersi al Crispi, 
nora difeso, uèi5,|probabilmente lo j e; chiamarlo ^ ^ g a , se poi doveva 
farà, rifeerbandòsi''ùniciàihe'nte di! aUoperarsi in ^tìèsto modo, per la-
parkre quando sollevi Fàcffisa chi jvacsene,; dopo due me^i, ie 'ménif 
paièndPUl diritto di ^solleVartó/ 
vale a dìt*è la donna èhé̂  f\j E étìa 

L 

è -eh'ésli certamente' 

trq nella politica i^isteriosa del- ti.,:Poichè preme alla sinistra di 
1* ultim<;j^pist^ro. i ^̂  VM-•[|^alvaguardare,r^yve^ire,. egli pro-

porrebb©^ un termine che lasciere^^i j Ora che Io scandalo è sollevato, 
anche l'altra starnpa dovrà pure, 
0 bene omàléj occuparsene. Mafe 
singolare'che il: Dèptètis si f< 
ritenere immischiato nella bi:utta 
faccenda, quel Depretis che ' poteva 

put>Mici,!Wr esporre !©• prìnóipali irà-' 
èioni delfli prefererizÈi da darsi à.;quel1tt* 
Hne,aj^0;pìu di tuto per dimostrar&H&; 

yeauto alla sua costruzione. L ' a rgo -
ento principale e appoggiato af nu-
ero degìPàiì i tan ti mtere^satf pei^ 

Quella Vmqa,ì quaiìflWio, oltre a 120 
mila dì più cheiOpelU iijtereasaU, per. 
l,a linea di Fadalto. 

•Vewèaia;^ — lì èTiri'd^co di Napoli, 

^èhi, molti aUri VI propon^^ifro^n^ar"' ' 
ridere, eppercìò M', J^iascherayàhor'ÌTH 
TJrtòd̂  più lepido, eh e: sapessero 
ginare (1), ,, ' . ;;;:,. 
j (Queste Scandalose commedie sacro-^*^ 

profrtnéjsi rappresentarono finoatutt 
il secolo dfìcimoquititó. I Cònailii 

'^hiesa lanciarono censure, condartnév 

• ? : 

non sarà stàW: còsi scioccò da ab-
bandónàré bveSIfiìrnerfte un viri-
coìd lèggale glielo.avesse imp^ditp, 
Coniiiitp 'ciò: ' l i ^ . nqn^.ielli^ 

Ed è singolare ancheicho il Nico 
tera, la cui vita privàtìtèsoggettoi 
?(ii; tante dicerie, ed ha sèoipre sU-
Mto Fatrocê %cciasaî *̂ch' égli è lo 
Paventa sf Sótitf̂  ̂  pàÌléggia£tî ^̂  ̂ 'sf 
miìeggieranno per tutta la yitay sî i 

^ 

cosa che, lascia un solcp m chi la _ , , 
considfHbr^ | t o ^ " ^ '^^^^^^i ^̂ ^̂ ^̂  Speranza di naprirsir 
„«W1,;I;I.;A «AII'„«Ì™^ .̂î v̂ î M,—K itìdegn ani ente la via al. minist;§|Qt 

^ tCiò detto,>,&i:depÌQmnà) " ^ ^ 
unl4ùbbiò nell'animo cheldovreb-
be alMno essere chiarito;'• A' /̂ îs 

•̂  ̂  ;M^^fe:iÌiai^ustò'^i'agiiuiì^^ 
nausea è nel corifìSerare F ìndole 
deiraccusa, è j e persone da cui 

be stare dL passato, ma porrebbe ' 
Jyfuturo^in salvo dâ  qualsiasi Gol
fo dì^ mano. Egli prè^étitferebbe, 

'(̂ ioè, una legge organica per Fam-
'itiinistrazione centrale, con che 

;jiér.legge,'nessuno di essi potrebT 
He venire abolito 0 creatQ; di nuo-
ivo senza un voto del parlamento. 
vj Questa proposta,, non ,è .ancora 
ŝ ata .̂di scussa, perchè sono loistani 
a>ìRoma- coloro .che avrebbero ve-̂ -

J 2 - • 

^euper farlo.*^Gairoli non ^ t<ìrnèrà"' 
vile stassera o domani; ZanardèUÌ 
s|irà;''qui ìi:̂ 5'"gciUantò ; Besànctis 

^ m'aMòV ed Àbigrièiìté ha t'icusa-
WW aVè 

sima medflKl'a in bronzo di grande 
formato scolpita a solenne commemo-
i{a«ione dei funerali al glorioso; Re 
Tittorio Emapuele, fat t i . eseguire '^a' 
fura 4^1 M'^picipio : Napoletano } \ ^ ^ ^ 
cebbraic p. p. 

asserisce'l*>li*ena clie lo sciopero àelie 
^assei fosse/finito. 

per t re mesi a tutti quealt e c -
ciesiastici che cqntiiìuassero a rap-^ 
^nrèsentar tali spettacoli, Que^à^fe ì J ' ' 
m % 4i rigor© e l a oiviHà-.cplOTftt 
a crèf(renììo,% fece mano mandsóa'̂ -

rjre, e, dopo il secolo decimoqumlo. t 
oattoiic! celebrarono invece neUeiftt» 
ohie 

ìMl l; *-\-^ V . i ^ ' - ' ' l > - • 

'- Ui 

privata "nmir" pub 
ijica discussioAe; e val(?rsi del}a 
vita intima drun^iomo per com-
batterlo/ politicamente, è la cosa 
pili deplprevoie 0̂ 6̂  si possa im-
macinare. Diventa pòi una colpa 
quando coloro che muovo^/ que
sta guerra tgi^e e scellerata ̂ ^n 
sono gli avvessarii, ma gli amici 
j cplleghi politici, «a^^ - y 
. avrete notato che primo ad ini
ziar la polemica è stato il Popbìo 
Éoma^io, organo ufficia ledei Depré̂ P 
tis, e dietro lui a soffiare nel fuo
co vennero man mano i giornali 
di cui il Nlcòtera sì-e semprevàl- % e dovrà pensare seriamente a 

«prestare il fî Pî p; a Mi acpuse, mi 
àfetengo 4air ^nt|iii^ ta ; maggiori 

articolari, e da parte rnìanop en
trerò mai più in simile questione, a 
menò che i fatti ilpri ésiganb iin 
cenno dì cronaca storìco-potìticà. 

nCertÓ il fatto avrà conseguenze 
politiche, sia che li' cicaleccio cop .̂ 
tinui e si concreti in., accuj^ iô ĵ 
jmale davanti ai trifciunali, nélqual 
caso il Crispi dovrà provvedere a, 
diffendersi, e forse abbandonarceli 
^rriinistero: sia che rimanga nellê  
pt-oporziohi in, cui oggi sì trova. 
Sapendo d'qwde e da%M;Viene il 
colpo, il Crispi non potrà pitì\'bl-
gersi, come forse .aveva m animo, 
alla parte nicoteriana della camé-

> ' • 

ese la circoncisione dt Gesù Cnsìa^ 
^̂ ^̂ ''̂ ^ I Quando il popolo..^presentatosi fn©r 

.-, ' • ' _ ' 1 
, i i f •>..:; 

ontinitaziose^ e fine.), 
I hk feste degh Astnij e per il IMO^O, 

e per il modo con cui sì celebravanq 
• - -• -,' = .: ! 

•'::k!'{MM 

hanno potuto essere irriverenti, e forse 
fpi's& ^-; Dio me '̂i perdoni— un no-
chino anche butione; ma non viusci-

V parte pm m nessuna if f o ^ V «è tan^o, scw^^ 
^rtattatlva.'^rima tv^ t re o. quattro ^xàtmmk^ come e /es^e dei.i^asl^^ 

J o m ì , adunque, utilla di,deciso , v ^ b « # ^ ' « ^ ^ ^ S ' ^ ? ^ " ? ' ' ^ * ^ ^ "^H 
•T#.frn PQcpr/̂  «Ì«S4Ì.- degli ASIÌU. Inco.mirìciavano esse pure 

lèèrdotll i diaconi ed i chierici e-
leggevano un VMCOVO od un papa, cha 
SI ohiamava;)! vescoYÒrfd il papa dei 

fèrmo sulla piazza e fece n oarne-
^^aìe. . 
t Questa J Uorigine storica delle fe-

sle del carnevale. Ora domando venia* 
al lettore se ,mi pe rme t to^d i fa rqua ì - , 
cnetpsservazione sQpra auel eoe b o : 

,s e ritto. 
1 - 1 É - I ^ ^ . ^ . J j i j -

y (3iQ.,^e pare deQÌso;-eril t e n o ^ 
rfel discórso; della Goronaj il quale-
Venne presentato ieri ed approva-
itàièalvo qiAitlche lieve modidcazio-' 
i^;'^ì)el nuovo^ papa si' assìciira 
cne non dice verbo, limitandosi 
44vece ad annunziare la morte di 
:feo IX ed' à pruder a tP t l l la ì l - ; 
bèrta con cui il cpnciave ha pò-, 

,4utp funzionare in Roma,;a confes^ 
; sione ctellò stesse potenz&v.estere. 

neUa chiesa, mascherati , e si mette-

1 ^ 1 '. ' . òM^é^é^^^ 

. j ' 

| | | |0ntàr teniyuito ijuttjt.iic tjauuiiuo jjussa ri^ji^'Jf; 

^^e^ié*''dlìlbfò' quel ch'io raccomo, epilei'iió 
redo che'mv cóavengà ripòitó alctìm'̂ ^riisdi'̂ ^^ 

*• ̂ 4$; 

freque»tatuai eccìésìis, qno.cerHs .'àHDi<ce|et»Jia-*,' 
v^no 8i ballare nelle navate «nel coro, Ubus,;iioiinulU cusn miu-a,. baculoĵ  ac vés&(#,, 
-1.J. '* ' . i ' - . ;.! ' « . 1 : J U ' * « U . ; - ' %a _- ;„ I ' . . • • I ? . _ I M . . • i .i- . . . . . ' 
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' 1 ' . AppeinfUl M. flS 

^ i J K e l l M n o . -r- vemamo a sapere 
*tfée lo •PrOùifea che per cura dei 
Miinic1fii'di= Belluno'è Fel tre , si s ta ' 
filmando un atto che le Eappreseur; 
tanze dai upmwni interessati per la, 
linea di Féltre da Belluno in giù pre-
tìenterannd al Minrsj'^ro. dei h>voi'ì: 

ime (1 ) 
l l ^ J 

T E ' ? ^ ^ . . ' ' 'I 'i^: 

i^tJdiènzG,''dei giorno ^Q febbraio.) 

JPres. .Nella vigilia del Corpus Do-

TesijMfò, W dirò. fcHtrada ,331-. 
ritta incòHiVai'il colonnello^ mi i>r^)ò 
e mv dttse : Hanuo arrestajtjO Traitììiiì ;̂ . 
esso èànnoeenie... Mi conttnsfie Biibìto 
dal Procuratore del Ke. Il Filippone 
lo pregò dì lasciar libero Traìhìrii. A-
vendogli il magistrato risposto dì non 
poteiHo, esclamò : A costo di ricorrove 
alla grazia sovrana Trainini sarà libero,: 

Pres, {all'accusato). Perchè voleva
te libero Tramini-

Atc Perchè illegalmente avreatatp,.. 

s 

1 1 

( l) . I^'irnportunza dell 'appendice in 
coród^fiieusfbìlinente menomata per 
essere noto lo scioglimento del dram-
mti -^ Orediamo però non riesca di
scaro ai l e t t o r i J l sfguirn|^4u^tto lo 
evoigimento «d apprendere 4«ali de-
possiiioììi, e quali difese ottennero dai 
giurati il verdetto assólatorió. 
• {N. della D.) 

_ n _ - 1 , ^ 1 

r- \ì{\ magistrato- l 'aveva chiamato ì̂ i 
dei^prre quale teste e ne) ineiitre egli 
si disponeva a testimoniare, veniva 
arrestato dalle guardie di* B, S. ^:il 
' (Profondft^seusttzione nel; pubblico). 

iVìeu sospesa la seduta, i . . f / 
,; iRientra la Corle t*ìle ore 2 25 e v i e -
no ripigliata la ,seduta. ^ ; : • ^ 

;Eutra U, teste Malatesta,, ìspe'iltoi'e 
^̂ dìf pubblica sicurezza. ,-

Pres. Mi dica un po' che le risulta 
a cuneo della Lorenzi. _.,,,^ . ' U , . ' 

Test Xim à;onml^l,c^^ 
stuini, .lina di ' quelle.... già , c'jnten-' 
diamo. ' :. , ,. ^ •,, 
•' Atl .istttnza aelui uuesa e richiamato 
irteste'CrétnasMi. ;, •.,,'. , ' ' • " / ; ' 

Pren. Qual era il earuttero del C9||, 
Joonèlìo. .". V . ' , ^ : i'-^m^ 

Test. lo'i ' ho sempre trovino una' 
persona afliibilìssima. ; 

È chiamalo il t(^ste F e r # i r a n a-
gebte dì questura: ripete le cose già 
# u e . ; " , • • • ' . / , , • • ' . / " ^ 

#. Succede una Viva contestazione fra 
r avv. Guerra è i leàtì, per dimostra-

're come il brigadiere ii^^f. S. abbia 
deposto inetsattamente, f p v . gl.i:,»là 
,del faUo. a. miaura di carbone •.''e'il 
brigiuliei'e ingoia la pillole e tace. 
L'accusato coricliide%^ 

AcC Mi aiigm^p Jha: il paese non 
ubbia tanti Ferrari alsuo servÌKÌo, 

Rimbotti Eugenio, maggiore in ritì-f 
ro, conosce Filippone da 14 anni : lo 
dico dì carattere un poco irasciiblloj 
oJ. aggi unge: 
, Durante una mìa aissenza aveva pre-

cÉintarido canzoni dà trivio. Mangia
vamo cai'hi' à gozzoviglia sulle tavole 
che apparecchiavano; e mmifQ uno 
dì loro celebrava la messaT^lf^ìiicen-
sàvanó cor fumo dei cuoi vecelii che 
facevano ardere nei turiboli, forse m 
memoria delle pelli di capro e di ca-
gnoUriO che simboleggiavano la puri
ficazione; nei iMpércali. Quello dei preti 
che ©tj^^tato eletto: T?escav6̂  o papa 
dei pazzi, vestiv^f^%itì pontificali, 
colla mitra e col pastorale e dispensava 
a t ^ n a santa benedizione, come so
gliono fare anche oggidì r vescovi ed i 
papi, Molti si vetìti^^o^df ré o :S^ | | | ^ 

Ì4 

ponUricalibusi, morî lgiseopovum beni^cunl, alil^u, 
ut reges ac fe^^ìi^, <qttod̂  fe^aK^^I;^ai ; 
yel iiinocentorum, seu paerorum,, in qaifiusdaffii;; 
regipaibus nuncupatur) alii Jarvàles ef theatrales"'" 
jocos, alìì choréas et tripudia mariurn ac raalie-
roiri facehtes honiìnes aà spéctacuìa*'et' càchinBa--' 
lieaes l'fiosjnt, alii comessa'toes et comlvia' ibi- ' '; 

!(ConcMa Basìlense, Sessìo' XX,cap. Xfi-r'D&^ 
spectàcnlìs in ecclesia non ficiendisV . • ! . ,-

S. Agostino poi nel Serjàone CCXV, Homeliae 
de Tempore, a proposito di qa?slì spoitacolii: :acì>- ^y 
monisce i feaeU che "Si cristìani ad eeck^iaim . 
yenerint, pagani de ecclesia revertuntur^uia ista 
consliétudb balandi de pagànoriim' oWrvàtior.ft 

W ' . H T 
l""1 

' . J 
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SO seco^ una donila. I | .generale Chia-
ibrera/lp^|Seppe: ,mi mandò a chinma-
r4: 'n i ì n*at*^^i'f^^^o^* ® ''^ÌS#rdìn6 di 
d i f g l i c h e ' l a mandasse via. E così fu. 
; .̂ PrciS. Sa che si chiamasse Virginia 
Lói'enzj questa donna'. 
, jTesfi^.Non^sQ. ^_s,' ;.-,•., - , ••• ,uu.-. 
.! i4cc. Vorrei 'òhe si chiedesse, al. t«r 

. •• ! , • - , . • • I i - . T . T • • • • - • ' • - • . " - • 

^St̂  se e vero 0 no che io ho sempre 
fatto il niio dovere. Ho conibuttuto 

er rindipendtìnzb e P'QÌ brigantaggio. 
idoliOroso^ che^mìa ì voglia intaccare 

,(^o\i\Q i l , soldato . . \ •• : 
', Jo non venni mai meno al dovere 
ohOMl mio stato m'imponev'ii. 
' E vero che"* talvolta ho^ modilìcato 
le'Ordinanze del maggiore' Rimbotti^' 

:'msi lo fece in fiu di bene, ,! paesi li-
b^tì(ati dal briganiaggio mi ringrazia-
Vono: prego ^ i domandare al teste se 
i ;^ sia vero, , 
\ Rimbotù: E vero. 

^ j4i;u.:.Goerra.,.Vorrei che il sig. Fì\-
lippone (iice-sse se è vero che lui fa-f 
cèsse scortare la Ifófln;EÌ come il tefte 
asi^eriscé.'-' 

Acc: E vero: ero in paese infesto da 
ortjtì di br igant i : drappelli di soldati 
dovevano s c o r t a r e , ! pàsseggieri. La 
Loi-enzi fu scortata; dovevami portare 
deirunguehtO di cui abbisognavo-

La seduta è levata ulle 4 l i ^ e r i n -
vìata a domani. . 

Seduta del giorno 27 febbraio, \ 

piarne vicini allo scioglimento di . 
questo proces.so, elle si è annunziato f cosa diavolo fa Ferrett i . 

còme ui\a/folgòre e, che.andrà afinìre 
come^J^ scoppio di un^zolfaneUo. .Hutti 

M t i f e o . u n a bolla di.^si;^pQri|,,jnieute 
più. Intante ìa folla dei curtosi au
menta inomento per momento rifìf'aulà 

^dellé^^Assise; • '• i'^l :f$^m^- '"''' ''' " 
jL'udienza è aperta a l [ ^ | | j l p ; 4 0 m i 

nuti . • ••.^.^•y""-' l . 
Ad istanza della difesa è richiamato 

il teste Petrlno, il qtialè tjitt^di aver 
vi^lo il tenente colonnello FiÙpponO 
alia distanza dì centoquaranta metri. 

, , Il ,P. M. fa osservare al teste che 
nel suo primo esame ha parlato di 30 
0 4̂0 mètri di distanza dalla p i^cbe t t à 
quando incontrò- il cOlonneìlo' Filip
pone alle,ore .3 e 40 pom. , 
, l i testOfFetrìno confermadi avei^lo 

visto, a venire in distanza. ; ' ^̂  : 
• , 1 r . . 

Jl dottor Grandi, capo dei giurati, 
si alza in piedi e dice: 

« EestOrebbe durifiue stabilito; che 
la Lorenzi fu vista dopo le 3 e 20 sòl 
'•Waiixhall. Cornei mai Trainini ci viev 
ne, a.dire che quando andò a casa del 
colonnello 1* orologio segnava le ore 
4 e 10?* ' 

Rientra il testé Trainini. 
Pres^ Dopo entrato in casa del co

lonnello, che cosa faceste*? ,.?. 
Test. Invitato dalla Lorenzi, andai 

dìftìlato nella stanza dì Ferretti e ne 
uscii poco dopo dicendo W e sei w6-
briaco guarirai. Mi 'son^^^tato in c,tt,~ 
Cina, e dopo un 10 nijn^T circa fui' 
chiamato dì nuovo dalla Lorenzi, la 
quale mi disse: va un po'a vedere 

reinansit. 
• 1 ^ ' - - \ ! • • ' 

•• I 
^ J 

<•:--

"• 'P res : Non' avete osservata l'ora p r e - i 

-r-}--^ i i 

-Sd. ^T, „ - j ' l 
• ' ' . 

\i 

' Test. ^Now^veva l'orologio ;* dopo ;IG 
4;Gertainenté, 
. Dopo alcune altreosservazìonijiv 
uè iritrodotto il, signor Kimbottì S d r 

Près, È lei il signor Eimbotti Sei--' 
pione? •'..-, . J 
. ;Test. E^-cavaliere! ; . .:^'^n ,^^ 
, Alle uxtervogazioni risponde :' :, :̂ '-''̂  
. v— Alla sera, dal capitano Corsi, a t . 

ca:ffè. Non sa, egli rhi disse, che s ì è u c -
ci?6;Un sbìdàtoiricasà'dQHo"o»leGolon 
nello Fihppone* 
•': r—oE: il dottore fu chiamato? 

-~ Ne sarà staitò informato il co 
mandadte del còrpo ! V 
'• —- N e m m ^ i ^ / - ' ' " '" : : . ' 

AH' indomànnài quel giorno mi r e 
cai in quartiere alle ore 8 1|2 di mat
tina ^^^^ivrecaia vedei^e la corrispou--
za, Bu!o'pesto r Feci ritirare h roba 
del soldato per ogni eventualità. Avfe 
vo dei sospetti , perchè non: mi poteva 
persuadere come in un caso tanto grave 
npn si fo-î ge chiamato un medico, n é 
fatto avvisato il comandante del co r -
• pò. Eppure il colohh*MÌb sapeva m e ^ 
^lip di qualunque altea persona come^ 
si sarebbe dovuto contenere. Un'aUrtv 
volta un soldato si^pfecipiM dalla fi--
nestra e cbianiò 3ubu§ i l f ^e to r e . . 

] ' • •' ''• 

(Continua.) 
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j ^ i 

iffibrì Bstucoli,,— se si;eccettuano,j 
co, le càittpu^tiej4?5»>;j^»o^jjlua3i:a^ 

:• ^Bfió" feste WìgiSsè^^isian^aàljp/'''' 
d̂ìteo..Ofnrmii iuv-tf^^^^#art^; 

-si r ippq t t i ' n^ ' f ^p iù in^-^|éfciqn^' 
:iCom t!aridel«Ge^.:"TutiM^ foln^ 

•iiipn$: e ' delia circonctsionG rappresen 
•taHo unfiB^^lèo delì'ii'òìViUàuman" 

ÌPIT ben.giudicare i vaiitaàgi che le 
telte*del crìyiiànèMmM^ h;mw reèato^ 
ixUìi.oiviUàj^^vonsi dimeriticarej prÌJlff̂  
^pU • ,de l la^feó j^ rnà^oaa ;^p . t ra^ 

<je^gÌ«iij^o(dftrft*^omef'qimndo e per*' 
chà ftiróno istituite. ^!Ju^-egni^r | t : 
îoj)s3Vo'«^e»te sostenere che,le feste, 

- ,̂elìa purificazìone della , Ma 
0\\a circ<)ncismìe ài^'Gem Cmfi), par^ 
lipiifl^te,! ai 'ft^^rcaMj;^ alle fe^^té (14, 
!Pflm't-d:àne /feŝ e'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
rono un i^rau bonericio? 

rm neppure un tv le* 
flldica:| 

' I 

• ' =̂  

;è scioUp.j^ 
zloofiyLfc inoFilé. j^perchè 
incbnmfllnté? racconterò invece la • 

^ . - • " ^ '" ^.f . . . . . . . . " 

c^4§^.nHma cMjnMiidusse a stiì-' 
t ^ f e s n l W r g s ^ p r • '̂^ 
'^irfa <̂ci3.Vsa E | l^es ta , /che^ppHÌf | 

#i^^^Ì,e«ìS«i;iba^l^'f*ì-i-ìcoveHtl:^ 
per diversi anni succe^yivi in un. or-
tunotiofiOj osservai iCoi%|U|uumero.di* 
Igùegli iiiftìUoi foss^ serapime cpitan-i 

emerite maggiore itovi méii (Éptì'it 

B'el̂  resto —i reffislrì dei Monti di 
tài i:̂ BuncliÌ (ì(ìl lotto, le case dì 

serene-^r l i legr i r^ 
.(:ava:;dfii,;v^^|;#utt0:-e"^^ 
Jògib più i M ^ e cUpp pojss^|fa^Lalla 
sìgntìr4, JPiitVighetti chci n e ^ d p g ^ u e l 
c^jJfgi^ e^ch^^ sa i^pré : . !^ : s e r r i t i 

... * ^ « l « ! 

pillai istitukieé allf*^eure afftìùuoàé ô  f is t ia tov 1 

nriiCO degno di fede ci jnteress 

' ' o p i P a ' ^ l i a t c i ^ j & n è p ^ e W i 

a^Ha mani db^ i^ i i f ; !<>• • ; aveCM 
ii'" 

';̂ M '̂'àvvmÌo elle ho divagato (m poc 
dalia mia relazione, tójdptna\ido. ve? 
Dia hi lettori e chiudO;^insli!Vielogia 
al Wleitro CesarunOjiché ièirili icosl 
oene quelle care giovinette. 

|i4*5i. 'tBMJttmn'ostcria dPvm Caneve 
,ierl',altro_sei:} ,̂,V(ìrsP;i«\.n<iv.e,fi9flÌva(Urb^ 

1,.5,-Bff:^8,l •; 13, ICTe 19 marzj' 
•̂ Vv^M|y'̂ *"!D'''',!«v^ '̂|lĴ J;''> t̂ ^ andtttao 
^ritonu) % pv&ì pioiii per Milano, 

i* 

n*. 

onde o v v i a r e ^ M modo agli oètacoll 
tch^ la C h i e « « ^ % ^ alla 
celebrazione 4 i # e l t̂ ta>fi'a loro. Cosi 

•«̂  S é H v o n ^ p p u » ^ che il ce
lebre tragico MSés tófc productì-
yasi nell'^)eZfe;,i neiramk'Èo e clie-̂  
il saccessoìfc: eome;,eri^ :pfevedibile-

^ x ! . . - _—r 'T-

•tf 

;|i? 

immenso/IFPBtWo MWliòo applau 
di con entusiasmo il grande attore 
italiano. 

T,̂ : }<?. :if ' * ! Ì - -

nna e 

à^ non che, le iotituzlòni umanMi: 

^^'^•^'ln;>ezzo^ ^aia''quale si tiiĉ v^ 

r " | . 

S^'' 

. - c p r n e ^ ^ a ^ P ve.mto nqi _^l«tu,)n 
^ s t i u!timi^^anni,cii^, sparirono di 

ordini (̂ ei wpid^Cfjĵ ^^^ nacquero^ le 
.società operine,. ?ìes3U^ .^?S%^:#n<^ 

. •• 

' = . 

l 

i 

I ^ 

^ ^ 
V I 

t.suno,pu0\negai'e ciie i 
se morAlizzarf^^ ',1- P9l>oìo, ; ma la mo-

..ìigìtile ^Hello stess^\modo^^j|^^;h^sc^^|: 
>to eli ordini dei we7ì̂ 2Cfl??ii, Jmperoe-

nire aiti?ettante prove irrefragabiìi atŝ * 
te a dimostrare oMuleoscenalebbra nio 
(jerau, sia ii^earoevale. 
I Pare che la società, come gli ìnd| 
^ìdui, qdàndò'*la di comiiiett'ére un 
errore, cérchi ogni cavilloso,^pretesto 

, per adonestare la sua propria condot
ta. Abbiamo veduto come le feste del-
Jlantichita tessero coperte ,dal mant^ 

.ijon ó' pi,t̂ ,>una pubblica manfestazio-
ne, ma un Sentimento^ individuale ed 
interno, si cerca di coprire le feste 
del carnevale col «ìanio della genero-

perfino.della p̂ fctria -r^'Sivanche della 
pEitria; e tutti rammeiUéranno còniê ^ 
,ìh Italia, pochi anni addietro' le ma-

ère di alcune città si siauo^ fatto. 

va'Tuizoloni sul |ciotioiato dGlia;"'Vla 
Rietini monelli che lo. vidi^ro in quello 
Statodeplorevolissimoi, non ebbero pe?̂  
(ui la menoma ideii^4i,^GOmpa93m^^;e 
pensarono invece S.ervirHeMe colile:«li 
<Ìtt|mo mezzo Wk* fai- del chiasso 

Ali 

|ìassare allegramente r^uitìrno sabatp 
di questo addormoiìtalB Carnevale. 
J, Con tale scopo due di loro lo sol-
levarono, prendendolò^òttO: la ascelle 
6 lo portarono ili ^vià-Buè^ Vecchie^ 
riientre;gli altrido circondarono, schia
mazzando e tormentando quel povero 
corpo che per. 1* eccessive libazioni,era 
i-idotto quiisi^j|(se'isibile. -T-.-Un;sig(io-
r,e passava per di là in quel momen-
ttt; fu sdegriàlò della brutta scena e 
adocchiate due guar.dje inunicipalt che. 
Venivano dal Duomo si avvicinò loro e: 
' -^Guardino —'disse—-

aventi p|r iJ |itoAd, lalvalidità b f a 
specincate.,i^; 
'^^^^t'^TO#%tltFÌBmr, il gÌm'no:=2, il 
htornòi.%rftl facoltativo. Ano al secon-

f ^ W j o i successivo S;-^»'̂ ^^^ '^^'H 
Per quelli distribuiti nei siorni 5, 

tativo fino all'ultimònréno del Slic-
dessivo giornP:| iy 

Iona e 
Góunod Cinq Mars> 

^ i i t ó » . P̂ Ŝ A' "f̂ >^»' > 
èlkmlJlk^AcTtakms^y^^d'&n^.^^^^^^^ dirà 

^cevi|a'n«»lV^^^''#tesecuzione sia là 
cau\a. d.eÛ  ihéuòceé^o, perché lutti gli 
artisti, cui era afiìdata I* ì«tm'ptéta-
ziono, nonché i cori e l'orchestra po
sero tutto t'impegno e febeió' quanto 

?-. 

j jn l li-: 

n . A - f 

I 

^ 

J jPevvquelli d!sty;i>iiiti nei. giorni 4M%.,e§st,poÉ9Vasi ««igsre percovitHbtd 
W^^^^j ih ritorno sarà, rispettivanj>ié al successo. 
niente, fdoqltatiyo fl^ secondo, tre
no dei seccessivi d t 17.Q 20 corr. 

m 

l 'K" 
^, 

. 1 J 

" • i 'à i l t f ì ' ' •V 

f e a * r o €o»acordli, :s= L' uUìm •Sif-ii i j 

che JA. ĉ  è 

• che la mo3erna::societàha consacrato ,|ità e della prosperità della.j>atria. 
t ® nuovo dio, il dio LAVORO. .* | , f Mi limito semplìcenaente a dire ch^ 

Considerando le metamorfosi subite' ' «ó^^^à 4 serio, ' ' ' " ' ^ ' 

sbambievolmente delle visite,' e coroe^ 
ueste. vìsìtet^srsnot'smté'ihtèi'tf^^^ un ubbriaco che non si reggo ìH^pìedi 
naie noveiy^Sl(^ìKjSìl*ÌÌÌÌpAenza, 4 ctó.;aitìuni mdtìSlli term^hl^^l-Lb 

ideila Mbertàj^della.grandezza, dell u-

pì mi. ^Vis---'^ - • ^ • • - . - •• ^rj^^^di 

deariiliira dei PU^UdìuQhhè un esito 
^i&UWBtìtè felice da farci desiderare che 
' nmrtedi riitiprésà ce li dia ancora e I 
Schiuda con essi la lìiétÉÌ'stagioneP^lla 
.^ignora iMarià 'Paolini cantò divina^ 
imept^jimbgUo r~ sere possibile |-^ del 
solitole ilfpiibblìco le feée una calda 
,ovazione dopo la sua aria Vien diletto^. 
'che ben poche cantanti, p.ossono, ,eae*'. 
^uiie con tanta finitezza^ 

sta gìòvahéidìstihtissimà artista ed io 
lyoglid s{>èi^'tiie avi^oìò irvcol^ìl 
piacere dr batterle le mani nei nostri 
taatri:! Colla Paolini gareggiarono i 
ftlaurelli ê il Novara^ come sempre 

^p)a^dìt.issimi.ì^'^•»^'ro^•^• ^y -^n 
yoa-''eMiftcafaUa relazione' ditjièH 

I 

1̂  

i „. „ „. -r -,- i, P' è UB grave l TuitU'gli'sciitton galantuomini caci 

iTiinitan della Chiesa cattolica. 1 oon- vita/la sobrietà, Teconomia. Ognuno 
Icifii,' i papi, ivtìscovi, 1 santi padri sa.quanto la.pratica di queste,virtù 
Lhanno sempre riunito r loro sfor2,i per 
noà^^ritiett^rb che i^i:ftste^ W P^^ 

la.pratica di que^te^virtu 
riespa ditucile;^e savio, e giusto, è 
rhgionevo emettere p^fiizi, agU.ec? 

i deìlt operaio una tentazione cosi; 
'tono sempre titìanirnv nei ,QQmpaxfiBi;e|^edùcénte^ rr' .$6. egU resìste è uh 

c^onducario ài Mdhicl^i^i'^ 
} tr^ Subito, tìignóre^^^i- è mille grl« 
iìh —? risposero con ogni possìbile 
gentilezza le guardie: e si^avvicina^o^ v̂ pf"̂  ' "**"*^^^ '"^^ ^ 

m^^zi,regaliiti,%i!a.sigppra Lucchese,^ 
due le porfceif^f's/t' 4i,|più ella ebb^ 

liucchesj vicevette qtiesil dóni ero as-
sente dal teatro e caddi^ per ciò in 

1 , ^ J . ? * . 

! Che, cQS|f|gredereste .̂yoî  clie labbìati 
no fatto quelle due brave personV?,, 

Senza dubbio che abbiano invitato 
•fmonelli-a. desistere e 'che,,secondo il 

J' 

del medio 
I » 

i''.-.h^mn 

J I. 

Kìiafdel carnevale : che vanzî t̂ĵ Wi 
-sanilo éome^iil^carnevaló^dirBoraa>sia> 
sfcaiJo%«'sÌa tuttavia uno dei più gran-' 
-dibsi'dèFfeiondó:^ •'̂ '̂ r "̂  --^^^ 
; fàl'èliiùdòitia^'^ólìe^autorità eccle-
.:siffi&^:Ì^^^6vut^ d i p e . ^ 

societàfil.a. .parola :soaf?^«7^ ^^^ P^~ 
rota moderna^r- Le autorità eccle— 
iaatichòZnqnv^Vòllerby i feactianciii, perJs 

che ricordàvahoU^Olimpo; non vollero 
Wféste^ddycizzi,'peYcì[Ìf^.&àvmiM-^ ]' 
no'il Tabernacolo.' 

Quella itì'fluenza sugli' eventi della' 
socì 'et#^tò'fu esercitata per • i ' M ^ , 
dietro dal clero cattolico, ora e m 

iCroe; ma cnr na r auiorità di iinpqr 
l4*:eroismbì'• ' " : \ " ' ' ^ • ^ t ó M # • 

n iMi accorgo di aver già scritto an-
khe troppo e vedo la necessità dijMet-
ter punto. , 
•' I Prima di farlo pero mi si permetta 
d! dichiarare che non ho scritta,,sii, 
questo argornento^co la pretensione od 

, * ' ' • • 

ààche solo colia speraìiza'—sia "pme. 
lontaiiissima — di ved^r aboliire il 
carnevale. Uh! non sono così ingenuo: 
impeî occKè anzi protesto che gm da 
molti anni ho la presunzione di cono-
, j - . . . • - ' ; , . , ^ . # ^ M - * , . • • '•''•: ' ^ v " ' ' !• 
SQere anch io leccese di questo mondo- ^ 

"consiglio di quelpassante,,abbjan con̂ is 
dotto in MunibipifliàJkubbnaco— eb-
bfene niente afS^tto di tiitfcò ^cìK die 
^dero un' occhialìh^^òrriseiio a quella 
scenate:se ne andarono tranquilla-
nienti? pel',,fatti loro^ •; u l ^ l f i \:f 
' ilo M^,una: curiosità grandissima,dì 
sper^ dal, Municipi^- a,,q,ui |̂̂  Icppbfjzio"^- ; 
Mpfra?ffe;guardie.:,.. , ..^, ^^ ^ '-"'^''•' 
' jM'gsItsSièa. 1 .̂ Non avendo il dono. 
•dllì^in^llf^ilit^ cli^" io Spirito Santo 
infonde unicamente al fortunato sue-,. 
céssore di San Pietro, ho prèso «na 

una mesatezza arcui faccio onorevole 
yf^i^ i f-

àtorhenda-^ 
^w t 

i f • •• 

Dagli agenti^, 

L,a. stagione pubblica, una J e t -

aggio,, .frate cappuccino,fff^;,dalia 
^quale, risulH :nel ir^p^p pih .i^^i- v 
scutibìle che yc^^npertiv Caterìria 
|Aresij contrariamepte air.espresgp.;,., 
ì^f^}^ del^propriigenìtor^J:,fe>,vet^n 
,sf.ita dell'abito j^ellaj cpsidetta casa' . 
(|i Nazarethie consacvata in. essa^ , 

, j (Juesto sigiiSiff^J^nCappucciao 
'é ^vecchio padfje; della Caterina Ar^.^. • 
i , il pal^efecei istanze per riavei'e . ; 

I ^ J ^ P F f t ^ ig , Ì i a , ;S t«» . ; con^ i tu t ^ 
c^sinypltura quanto^segue: 

', | « , I superiori: e.il.direttpre spiritua-... 
^ della ' c f ' ^ . ^ T ^ S ^ ^ y v . d Q i ^ o ; ^ ^ , , 

-t)i-ova^ 0 ^^per.menta^H,^^|,pr.,l,^||^ 1§^,^ 
meèi la vobaziohe della, Caterina e: 
feònoscmtarà |)er vera, risolsero, die-
^t|o '̂«ziaiidiÒ' reiterate istanze di Cate
rina^ di vestirla dèìì*abitò è farle fare' 
l4 cbnsacra^iono-Òbàìe'^l^^WÌ^è^deUa''^ 

il 

ì 

l 

dj quésto 1Ji*ficÌb veniva arrestata l'al-
t̂ ŝ  Hotte^ih casa' dì èerta T.".. in via 

stessa casa; e ciò :difa|,t„.̂ .̂  
» l ì q ^ n ( ^ i ^ y ^ d S ) » r ^ f f i ' m é s e , de 

/Noóipfiiitia donna dì 24 anni» cameriera 
djsocbapata, pér'èlàhdestina firostó-' 

^ L ' .'.I. 

ANTONIO BONAIOI 
. ' 1 

'm 

l'i^dQvu ^ Marzo 

Studia e '̂ohb lavora. Come il Ponterr 
SEcirpe^.nio' d'̂ ŝempJo noa riceverebbe 
'4ll popolò'quelle ovazioni che si fanno 
'dappertutto a'Garibaldi, così an demo-
.cratî <^ òhélte^ésefflitanelsùO Btìrì̂ Un^ 
e nella sua provincia màègibVe auto-
srità del prete. Se V arcivescovo San
t'Antonino ritornasse orà^ alla _isua' 
archìdiocési di FJ |pz6 e vi movissa 
nina sebervdW voVtà̂  np^^bredip che ;i| 

^com^^elli dei fornaio Giuseppe Dóifiv; 
.uè S. Ambrog^a Milano si avrebbe 
,'gli onori funebri di Carlo Catlaheo; 
i-nè Maria Santissima a Genova,quelli 
.di Giuséiipe Mazzini ; nà lo,stesso San 
Marco aVlWèzia quelli di Daniele Mar 

iì ìi' 

cantonata, che il itìio collega dèlGfìor 
Utle drPàdmffmii ^uaa'Ia liMibìle 
gentilezza mi haieri altro rimproverato. 
Nel ràQcpntare'f|t|tUtterello. titolato: 
Un vamn buca ho..commesso, un er-

i-.tet-

i^raiK^^^Sotto il portico dèi 
^ sirÀ^i'k t)tféh!^^pàki^ll^^^^dil#e^^if 

"sì'gnorê ^̂  
i-rr Faccia la carità 

roredi luogo ^.Brego4,.^ei 
jc^ì e il miOjQpìlejg^ d̂ )L. (Jiorĵ è̂ Zéij di 
'Phdova:^dL leggerei: ferranegra^ìW^ixiò^a 
àx Terradura. -̂^ ^ '^'^ •"'••'' '•••. •••••••'• 

B * ' "•; ? i • ^ j •• : 

icevo e 

mcWto;:i)3illà Cirpolieisione 4i ;̂NotB 
Signore. D'ora in avanti viene.consi
derata, come un/i maritata che, lascia 
la propria casa e,segue ,il marito o-

| ~ Dai medesiir^i agenti veniva arre-l?'F%".f î rechi. Q|*afty :P/|'He che 
siato 1 
dpva siCGO 
kccennaii giorni sbrió. "/"'" /tMiiS""'* •''"''*''' g«ii.aiii ai verno, ui pi 
' 'Cwa àWlpM^^Sotto il'pòrticb'ael rf*'^^^^ '^^ *̂^̂  '̂̂ '̂5"̂  superio

ra ad;lallontanarlu,da Milano è nikn-' 
darla,ua' Venezia dove huiìiio un' ttìiW' 

- j yfi.>Ìftìigiom, domanda s e ^ J ^ t a * 
11^ esista la legge sulla ^oppres-
ston0,degU.;Oì"ditii religiosi; noi do--
nìandiamo iìnvece se ; vi esiste^ il̂  
Codice Penale. ^ ' r . ,; , >, 

stathjìe un' tlnarmòcchio avvìcmà uh 
< ^ ' • ' - ' ^ 

gli dica ^ ^ 

p$r Wpove^pxeco. 
-T Dov' ài-ii;cieco 

I . 

' * 

chiedo il sj-. 
'***bre itìvanào un soldo di. tasca. 

l — _ • • n / . . . - • • r 

'' -'È W ,bambino: ^ 
. . .^ì . . . r i . ^ '' ' '• - ^ . . n '• ' ' 

E là che guarda le stampe! 

•> . -

J m i ' ^ ' ' 

r4 Hof'àssistìto; per la primaìvolta ad^ 
una delle feste che questo istituto dà 
nel Carnevule e ne ho riportato una 
impressione cosi eccellente che nou 
si,cancellerà tanto presto. —r-Yedere: 

elle care giovinette,cjìe da qui pò-̂  
chi anni saranno l'^||^(iamento piùlég-^ 
giadrb dei nostri saZons, tutte vestite 
in bianco con un semplice nastro rosa.Goi 
capelli uniti in una treccia e non rial^^ 
zati sulla fronte, con quell'aria timi-
da^òon quel soave profumo ,di modé'--̂  
Stia e di candore intrecciare,bene or^ 
dìnate danze o compiere qualche ele^, 
méntare esercizio di ginnastica è uno 
del più^gentili spettacoli ciii sia dato, 
di : assistere. ' ' .̂--1»,̂ . " ' ' ' ' • 

Sui volti di tutte quelle educande 
io, che in fondo in fondo non ho una 

m La'voce delia domocrazi^ è duìiqulTprevenzione granché buona per i col-

\.. .̂̂  

;ia più autorevpiti nell' epoca noytra, 
.ed ^ssa spl^pwA; gi>Ji»gere a bandire 
.dalla, società quella -vera ,degradaziO" 
;^ie deiruoi|ifechè è il carnevale. 

Non' starò qui a dimostrare le'(?on-
.. .> / ^ « S S S É ' . •,••• ' • • • " , - ' ' i ' - y . - r 

iieguonze q|m)ònuche ,a ,mO,rftl» dl-t«n. 
iestp;,; noni scriverò: un trattato dei 
oonsum^Cononpcn di godimento Q 
iUsirutthk^^perchè bramai il problema 

% H 

legl, ho cercato ima ruga, iinapicco-
ìa nuvola [che ìndicasae quel po', ijì-
njalcontento i qu'.di, in generale hanno; 
lutti i fanciulli, che ;rinchiusi fra le' 
pai'eti di un convitto ripensano alle, 
loro' famiglie, ai divertiménti chiasso^; 
ni, allegrissimi che la mamma sorve-

/ r • -MM^:- .• ^ ••' • 

glia, ma non proibisce. 
Invano 1 tutte quelle'̂  fronti erang^ 
- ' ' 

r. ' !• 

sa. — iticevo e puoDucp : 
; ; 'Egregio sigino f Ctonista .. 

; dfit òiornaie ìrBAQOiiiGLiONE. 
Nella cronaca del di lèi'giornale di 

ier l'altrO' (edizione délfa-séi^a)yiO'jùn. 
àrticbló di cronaca : Bissa trovo delle 
qosè non vereche la pregherei per. 
amore dì verità a tosto rettificare. 

Non è punto vero che al Pedrocchi; 
vennero scambiati degli insulti fraine 
ed il Boi'g— Fóri., e nemmeno sca
gliati bicchieri, Bàiisì il Bòrg.,.. senza 
'alcun motivo entrò alii^Pedrocchi aé-

^ ' ' ' ' 

sieme ad altri ed improvvisamente mi 
aggredì senza fare parole,, causando-, 
mi una ferita al capo e poi fuggi. 

Nella certezza che lei non vorrà 
negarmi questo favore la riverisco di
stintamente 

I 

Augusto Brugg^r. 
|\;mmettendo di essei.v«aduto in qual" 

che inesattezza nel racconto, dichiaro 
non esser mia là coìpa, avendo io tra-
a(critto ^uasi testualmente il rapporto 
della Questurji. , 

PS, ^Contemporaneamente alla ret
tifica iche sta sopra ini è giunta 
che codesta. Per debito di Jmpàrzia-

diti la pubblico, digiiiurando di lascia-
l'O la verità a suo luogo: 

Sul fatto avvenuto nel OalTè Pedroc
chi nella ma'tina dò! 1 corr. un a-

M«£lI@$£iiao.tl«!lIlo S4^t'4s Civi le ; 
• r \ y . - ; - . • : . • d e l , 2 7 , ; . • • • :^ : ^. . 

Wascìte . — Maschi 4.- — femmine 9 
Morta», .^—Galassì-Drigo Chiara fû  

'fu Giovanni, d'anni 7d, civile vedova, 
-^ Zànta Carlo di Girolamo, d'anni 
4̂ tll2 — Eiecchi Francesco fu Luigi, 
d''ai|44Ì74,^ regio pensionato coniugato: 
'^Massari Gerardo fu Domenico, di 
anni 72, orefice, coniugato -^ Bédoii'̂  
Barbieri Francesca fu. GiacomòJ'd^anni 
75 — Um bambino esposto. 

'i^salcS*©. — Maschi 4. Femmino 2.̂^ 
• IfIffltraiMoail. ^•^CaSsmja nob. dol-é^ 

Francesco,di Gustavo, rtietlico, celibe,' 
,con Bellonì Giuseppina Maria fu Gio. 
Èatta, civile, nubile —-Canilli Carlo, 
di Pietro, studente, con Honiàro Ade-, 
laide dì Cristoforo, posaideht^, nubile» 

ì̂ :LQ stesso giornale ha da Roma 2: 
> II,ministero a fine dì potersi tro-
v^re pronto ad o.gMÌ'-robcasioue,-e ob- • 
bedeî do^^al consigliò del, re ,r~- dl'ìion 

ordinato i màiffrlsti peMichìamo delìev 
classi '^r^ 1 

lì ' 
\'-'i<t « 1 ^ V 

ix,\\ uuincain̂ o ,soiò le date. 
il 

M Giii an Giorgio fu Aiuo-
hi(?, d'anni 52, domestico, vedovo — 
Foglia' Gio. Batta' fa Luigi, d'anni 53,̂  
bòmmissibnatOj^jjjniiigato. ^^Tutt i di 
Padova. ; ; 

Bravi Domenico dì Marco, d'anni 
21 l^S, óoldato del secondo Reggimen
to -fanteria, celibe; di Città di Castello 

-^'^t^mmlr 

5S Ufr^KtàSfoifiS. 

RT 

, jÈiodato lì' Mezzàcupo *per a gra 
duale aumento dei cavalli, che fa tro
vare ^f^^.W^'-^ÉM^kwmk-^^ 
ini bupne cP.hdizn;lP^p'^ueatb rispetto. 

I— Le mie notizÌ3 allarmanti sulle 
^disposizioni militari imminenti, che è 
per prender anche V Italia, son oggi 
accennate dtal Popolo Romano che in-?' 
vita la Camera è̂Ml piiese asostìhlre' 
il Sgovernò; in qiidlsìèièi'^determinuzìo": 
ne. ' Inutile di/e che queste narole 
produssero allarmo ,aei..:nostri circoli 
poticJ. 

f i 

WSTiirt 

I-a ragione [ier cui .vennVAPsp.eŝ d̂ à 
in^t^l^pazìo'ne,dei.pupaJii S. Pi^etro, 
è; una-, pressiona fatta dai gesuiti sul 

^ p a p a . . • • " ; ' ; • • ' , , -

ì< Essi insi;;terono per sòspenderlu» on-
1 

defar credere all'Europa che al paipî  
fossero in. queljiv cìrcof̂ tanaft .nriinaq-

Fra 1 matrimoni notevoli chwwen 
gouo aimunziati a I-ondrà vi è.quello 
delia Patti col Nicolìiii che, 900 quautii 
veiÉità non so, si pi;etefiĵ é.f ;^,|||i#»b 
fatiti adesione alia Chiesa russò grepà, 

ci^ti Herii pericoli, i 

V ( 1 
Iti seguito a'telpgramri^i spediti 

l'onorV Caivpji e p,ert^pantigli l'i 
àl-

i 
'y 

i 
11 

•k.; 
I 

4 

M 

rtt 
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s ionr del minìHertaUe con'dlti&m pò-
mie clrpA/Vdecreti rettìi, Raccordo paro 

Uòvo assicuralo ^ ^ ; 
?ònqr, Oairoli l'isposeitìr ieiegram 

jna in ìlf^tb'senso. 

• : il Sommo ivICoa: dect«to Mi tei S, I 
tiòHtè del Senato l'on* 

A Verpna — HcrWo V Arena •^mè 
•giuntu mia ei#im,e quaiìlità tìi casse 
di nUovi fu«tli. 

'ffiWìamò ttftllà Vote della Vefiià', 
'VAI m o m e n t o di andi i ré ììt maCchin 

' ' . • ' 

-aiamo informati che in Una scheda^ 
«distribuita stamane al Sauro Collogio 
.ir^iornoflliii; religiosa (jeHmonia" "da a-
v|r luogo dppTten)̂ » PVossinìa, tìi fa 
nbt^OJfiie la Goraiiazione del nuovo 
pffflnnce Leone XIII, non avffi^inr: 
ini^jiti luogo ne 
Basilica Vaticanarina sibbene^nella 
Cìappella. Sistina. 

Pontoace àrt|!i:i|tte; al bacuS;della iJia->'fe|imait> i 

tì R.mi Arcivescovi e Vescovi al baomfe ^ %. * À .- L •- .ii..: 
fII piede ' B S E con altri decroii ha nominatavi-
. Irni)artÌ"tH.|à pQht|fill^^^^^ Senato Cilnfbrti,Bor. 
viene caca ta rora^Jerzà e m com^l rtlfcti, Sarocco|#A.mari. 

: . 

piono le aUrft fanXióVii |oUt& a cele 

^ i f t ^^Df i^^"^ - ' ^ "" ' ' " "^ ' ^ ' * ' ' ' ^ " " ' " ' ' I«rì aU'àttó a.ll 'incoronatone del 
papa, il primo diacono gli mise m te 

èuUa sevUagestiiion|j accede proces- j t a la tiara oinuta dì tre corone, tem-; 
aiónaimente VUa, Gàppétlu Sìàtìha, i 

^i 

'i'giajnterna della 

Q 
irecttaia la. ,Confessione, salisce sul 
Trono, dove ìiqei$ all' obbedienzavCtt^ 

^Iktiìo dei pièdjìj4HW| mav>\̂ ;,̂ a(ì#lvoÌttO| 
gli £,||)Ì Cardinali; col bacio del pie
de soUiuito i^^PqditeiiKierì. ,;..ÌÌ:;L:/, 

germinata la Messa solenne^ si prò-' 
cede alla Coronazione del Santo Fa-, 
dt'ei-^opgcvdì, cJi»^-Egli impartisce ia 
PontifìcaK ' Benedizione, concedendo 

p ^ ^ t o di gemme, 0 pronunzio questo 
pàroje: , . ^ 

• Accipa tìaràm to or-
WM;"^f&CìS te Ikse PWern^Frisi-
(jipum et Reffurtì, Réctortìrn orbis; in 
terra vicàHum Salviitoris nostri Jesus 
Gristi, cui est tfoftof el gloria in sa3-
culorum. Ameivl»! 

oscrizione detta pàc<rC^Ì^ì '^*i '^^^5HM'^^^ *^^ '°*^"^ '** '* ' ' ^^"* i " ^ 
PAftlGI 3. -^.ìì Debai$in&:dm^i^-^ di c a ^ ì l dì icatruitie cpriTCìW 

na fife sé dopo udMncbiesta l ^ ^ r » rÉjO, capsule e la cWl non co^tai.jiie 
veriRcherassi la notizias,i;elaiiva alMipo»ìli' Mlte^'*^' ^̂  gJttfnH é MfM'muA.1^' 

istrage dei polacchi in^RumqUa, l'Ali-IdaU'adoperare i decotti, te 
stria domanderà soddisifa2SÌone. ^ j gli sciroppi. Per essere ben C0rti;d^ll 
ì^0MA;3.---Sìi^mentiscecheìfurtZi<^J vèr^J le Vere capsule di catrans^' d» 
rtàridtìVgoy^rppabbianodìchiariitp che. ^ -^'^ - -MM< . ......r_ 
•nqh potevi*essere garantitojiiVbrdinè 
'pybbiigp d^iitro la chiesa di S. Pie-
;.]t.ró e, che perciò "Q^J^'^ aCsta ceU-; 
ttìrata nella, cbìeya gra^a ì* incorona-
,iione del Papa. 

Erano state prèse tutte-le disposi
zioni perchè ogni cosa fosse procedu^ 
W <l!;a*l^Ì*'^"*ef^^^>^^^me per Io,p^:;^ 
sàto, è se la funzione non fu celebra» 
jta dentro^ la biisilica; Vaticdriasdeve 
attribuirsi a motivi; ai qu^y^iì] gover
no è estraneo assolutamente. ~ 

Gtiy|>t, esigere*ful ciirtèlliho appoHo 
v^ll'a•boccetta; la firma Gutoy, sÉ.tiKf ' 
pala.Jn tre colori. Queste, capsule-lei 
resto, sì trovano..mdU maggior pĵ tt'̂  
delle furmacie. S*è|i^^' lo i n i J l a -

• JJn.jMj j j ••^'^gnai^iiiai.jiMiiiDiu,! L-Li nr /m l i "m i i i • • • l ^ ' M n i i li -^ iS.-J-- — ^ - - „ 

' 'fi.-:'-

^ 

. •.••••-•-. 

té .ài 

Stt&JftCendio Scoppiò a Genova nIP ^Vestito degU abiti tikt^ 
magazzino e~r i e ina di riparazione Cardinale Decano gli porge gli sfQ|M-
C h ^ ' l l ^ o d e t à Rubattino possiede [ ^ ' r i ì ^ i ^ ^ " » ! ^ ' ^ ? ! ? ' " *^\ ^ ^ ^ ^ -
af Molo Vecchio di tìenova, e durò ^^'^Ua solenne ceri.mpni^v ppea 

.d^U^.orè 1 alle 5 dliei; mattina. . ^^gjono ijai'te, oitrei^.gli E^m* Cardinali 
Pfì^jinb.ài.calcola upprtóm^ti^fftT 

Kiiofente a mezzo milione. La società 
}. '•: 

péro' era assicuveta. 

agU astanti IH liiduìge^PlenUritt. , ^r ^.frenai la tiara ^ornata dì tre co-
^r'TOpo la Benedizìpne,gliE.mÌQB>nii h'on^i ;« sappi ^he tu ŝ V padre de' 

.6ar44ftàU,e tutti gli altrliccompagna^i.^^^ mondo, 
^n^fip.Somn^oporHe(^^t^»4pMl^fg^^^^^ vicar'il d i Signor.. Nòstro 
M^'V^^^-:^'''?l^Èi..È.^lS':^mm Cristo, cui è l̂ore e gloria nei 

'* 
i-

^ - ' 

^dfeSanta iiomaua ^Chiesa^Hanche ils 
VicerCamerlengo di ,S. K; OJ, i ìPrin-

i • p * 

Wl^legràmma-tìP*^tìtatr-"'dèl 
..ai;J|iorna1i fraircesi dice che le con^ 
^tràddizioni tra le notizie del quar 
.generale russo e quelle di Ptetrob 
•,si|spieganp col fuùp' filile 4 |Capì miU: 

..tali ncm4bbediateoi{d^cìlió 

,cini assistenti al Soglio, d'Uditore Ge^ 
•^fferale della R.Ì C A. Morisigrtoim^g-. 
OT I ffiòrdómoi'il Maestro^del Sucror-Gapi-
^^ lio^J XJtìcanì di.,Autti-Collé^^^-'-^^^' 

^P«ir ordine d^l ministro della guer
ra a tutto Ve'cifre % E. verrà sosti-
;ti^itìi;;quena;;di-W %, ^••v.-.i•^.>• 

^ Il :FiO;7̂ o!o Boma«oVche. è in fama di 
.^'•g»^'^^''"^P'^esiae^te ;4e^^^^^ 
annunzia atlàhto 4p|resso: 
' " " •*iSSt'Ì.V5fil-jS!!f.-'J- mm^ 

e tutti gli altri che hi^nno posto nelle 

?1 l-:!^ minte asrli ordini. deUa Caàcelleria 
pWcfiè.voglVono Spingere le cose al-
r ^ ^ ^ m o e rimpiazzare ilHjpriiicipe' ^'O^imom^ ieri e da noi riprodotta, 
G(f5ialitìfT col generale %ùatieìJViK!^j>^||^j^^^^ d^j ' pn. Crispi,iiPggi' 

A proposito deilà notizia data IdaU 

L^ leggi piuiimportanti che presenr,. 
te^^^ il ministeroj j | l riaprir^^^della 
Òamera sono \À segnanti : neirordine 
politico-amministrutivOjla riforma alla 
leggfe*""provrncialfì ^e,^comunale —̂  la 
riforma elettorale '-^i la riforma del 

.quiile divide le loro^omnìqni. 
I ' 

* < * « # ' • eggesi nella Ìì(t/brma : 
Otizie da Costantinopoli assicurano 
ih queUs^'eiltà 9V manifesta:suna 

..-crPcènte agitazipne. v \ ' "tototó 
a ,rii£y.|vsr ritiene in pericolala 

lei Sultano per le intemnm^O 

ileggiamp m\\%Mfoiiìmm 
i rt*q|)mionei# attesta «lisàihtt-^ 
sapere ai auoì'ìettoH che'ieri coVrè-^ 
va voce alla Cam^r^ clief r oti^revole 

^'- ROMA 3. -^ Leggasi nella liìfùrihar 
a Parecchi' giornali pubblicaìono àU 
cùnì documenti di puro ìntereàstì do-
mesiico per attaooare; Crispi collo 
acopO^eVidente di' attaccare l' uomo,, 
pubblTòb e non' il privato cittadino'.'; 
Ogni polémica in prò'pbaito sarèWI" 
serial pi-atìcWisditàto. Noterèmòsol'-^ 

^tanto che l'ultimò di'ìiuei documqnti, 
quello che. si^/iferisce a! pretéso'ma-' 
trimonibf«*dicesi ò'bntratto"da Cri-* 
spi il 2Ì diceriìbre 1854 in Malta, è 
%enzà valore gìuridicQ,.^|iò;'ch'é^'dìmo-
'strtrebbtìsi effìcucemeiitè se fa 'parte 
inlerossiita volesse entrare nella via 
dlKrtbunali clié'soli .hanuo oompe-

^èhy^^tflorilà pyl'^tP^curb. Non ibj. 
Diamo bisogno di soggiungere che co-

«ìoi'o, '!Ì'*quali'"1evaronsi _vindici della 
moralità, dimériticàho 'ehti havvi una 
legge morale che interdice dì 
il sacrario della famiglia a 
avversari, e moàtranopol^ di ig 
il gius canonico e la legga civile che 
nel 185|':*igeva nei caduto Règrto delle 
Due Sici ie. 

quale economizza è vbièe fisua» 

z 
"V 
uoni^^tìrouicbd; emoixoidiy'»nd|lé1 
^•entosUà, dnirrea, gonfiarìientd, i r a : 
menti di 'Wt*)v pii!&t.i/ffiS^rVónF " 
òrtìcchi, aòldi tà, piftM, WW^^'' ^ 
miti, dolori' Hrddrl/'gMciii e 
óg,̂ ì disordine'd'^ "^"^ 

e e 
• ' . 

e'spa^ifm^ 

qutanee,':ftruzioni:vnì%l^ncdnià;?aé 

j -

11 

naei fan a ti ci m ussul oiaBî i vobe ŝSi-sfece^ 
. dono fe^^^i* 

-li'l 

nteschi preparativi! ffcio aìitìtisi eMu^chiamato dalkfHàu* 
1; onosa,Bei Vittorio Em&nae?,J l l , ; ;#:Ì«e,hii 'qhe^f| : | rGovernc5: j t ì e s e l ' ^ • ^ Ì Ì » C ^ ' ^ ' ^ ^ ' ° | ' ° ^ f ^ - l . 

^hàWnoijier I'ÌSUHI*M ^uh a^^ le e coh^rrftato dalLatìgJi 
pi^'deciso, ed un accordo più î î|̂ <^^"' *^^ "••"• "-•"—"»"• - ^ 

. t r i n a tf&ia e la Turchia, I partiti 
-^lominanli a Costantinopoli, uno lavo-
ve#le aìMiiissi^èjl'aJtro agli ,Jn̂ lesî ^̂  
sodo in. grana.eù.eccìtai[^ento, Jei^ 

-chi] la sottoserizioue delta pac» possa 
essfreiiUusegnale^diK cominciamen tìGtere contro''lU'Mtfik^^^ 
delle ostulitafra la Russia e lìnghil-

- t e^a , 0 della guerra, civile a.Costan-

^m i^'ir. ummmrrt 
•i 

• 

k-
: - ! ^.1 

. • ' [ • ' ' -

Beri deve aver l'uomo a Roma , la 
in&ònaziono del papa e noi ctedj^ffi^ „ „. ' I •' .ii%H'arbilnv della silua'zioue. » '•' • '̂  
utim di far conoscere la cerimonia •; , • '̂̂  Ì^^ÈÌLÌ. r̂  / ' ^̂  .̂ '̂  ' 

^'d'uììo in tale funzione. Sono cose pia-
^ ^ . S ì l T ^ ^ ^ ' s ' S * ^ ^ " ' * ' " ^ ' - '•• ' '-'• '•• •••• • « ^ ^ ' • 
CeVOlI...?-^-^'^^^*':..;.,,;...,,., „ ,, , .'̂ iSSJS ĵ» !̂̂ -
• Gli E.rai;»R.§^\..jgapmalì, sndos-^ 

v.sando vesti &alze'd1r'colòi':rosso., sì: 
adunano ^l^%Mw^^ "®^"%i*V/dei 

•> Paramenti a^^ffizzo;;^pqstol'i^cf"Va
ticano, nella^fflé ' assùi tó .^j , para--

: menti dimoici; biartco: pi'opìi ài:fÈi? 
. sp.eUivi OrdÌ]Éii e-1(11 tre di damascala.: 
: I Cawc?a|0m||secOndo ii^ostume,.por
tando giìfla 'èotta^la polHccìa ed, il, 

...-velo per so8t||ì|refÌ'-mitra,^^^, ,.,,"',̂ :̂ &^ 
• .gl^ Arcive^Mì.^ • Vescovi; A & S 
vgenerali ed i,|J^e|iiteiizitìJi della BLISH 
lica ViUicima, prendono i rispettivi 

rPuramtìuti;d|l)*^!^l'èssò >coldre. IChìe-i 
liei della U.^g> |^., ì votanti di Se-

:,srnatura e glKlAbbrevìatori indossano 
.da pelliccia :iaopra il Rocchetto nel 
Peristilio prossiaìdraU'Au'ia:dei Pura-

..menti. 
Nello atesso Perì^y^ìv^prJmrTre 

lulitori df Sucia Rotiteli :pbngono la 
ppiiiccìa, gli altri l'Amìto e la Tonu-

• Cf'lla di bianco colore, Cnlui che nella 
Mi'ssa fiinaioiiuitVdVìs^dÌHcòiio come 

..iiiiche chi nella; ProoiiS.sió'iie iporierà 
la Ci Odi indoî wt'iHiitìii ,le Micr̂  vesti 

-iielHAula dei Paramerìti. Nello stésso 
^luo|ò gli, A-'VV̂ ^̂ ^̂ ' '^°"'^'^^^'''*^U'^ìpó^ 
rHniJO,|*fldosao^ i bianchi Piviali. 

IlfPecano d{,ìi Votanti 0" Se^niUura 
avverte otto Rofendarii ^fflachl vestiti 
di lucchetto é'tHànteUeUa si i r d v i ^ 
prolti nell'Aula Ducale per sostenere 
il Blildacchinb sopra il Sonitno Pon-
teH 
C 
Messa neiracceaere^,ai i'oaiosupe 
4eUa Basìlica Vaticna. 

manina; nell'ordine finanziario e tri-
butèrio -^^Ù ridu^jioiie di un quarto 
fiXiUe tassa .d^Ui maciaazione dai*'VfCe 
F^I^ÌÌ)4^ ir^duzio|e ;dÌ.;Un decimo auUa 
tàriifa tìdeKsale } | - ìaP?;cag ,̂̂ nzipniê i pq̂ ^ 

. . { f g ^ f r ^ ^ ì l ilatialo di CommBrcio^ 
.Grippi avos^tJteÌe.,l^.su^..dimjssn)ni.l^jj^ Friincia e la tAfm géneml^ ^ 
M.8tesso.gio«i^^petìò««i: airreta a 4 g^^-^^ lerilviariS. 
smèj^lfe la notizia. Noi possiamo as-I , '- " " ' [I . 1;, 

a mai P;!?us«t0^i^:in£i;èt^i^^^a1V* Uf-
Seri U Cpaaifflio dì Stato te-

tJ;a(^n^Z£^^Jléiiariaj nella Jiualé 
'rifllita,''la^^reià?ib 

l'interno rispetto,' aìlSlegge deU'egua-
.ràntige..,. • ||'- ;' 

Secondo rOwinfojiiMssà Vcontjlude 
/essere lai legge di cSt-attere cQstvtu-, 
ziònalé" 6' ò̂ ĝanitiOj sìtcome quella che 
regola li diritto pubblico ecclesiastico 
:49,ll(^Jtato. ; | ' -

• ^VOpinione sn&nti^e «he ron.Rur 
dinì'àbbia presè!!itat(| alla segretaria 
della Camera^^^ doliianda di''lntè%, 
.pellanza relativament^ alla questione 
trentina e; triestina^ 

•^ 

i\ 
^ ' • n U f - , , 

11» 

le' 
minutilo déK 

1 j.A.'i i*- - - - • • " • 

l ì l ssÌQJià>àij^vi p ^ ^ h o desiderare 
stàlérfìneonrulta^^risoluzione,' e' feti'dì 
tutto"/sl'd^nHó:rnoto, adoperando aur 
cn.e ^|3semanf?vrej^pe(; potorio spin-

^Ij^re.a taln-p^sep, -,-.#î --̂ *'ii:-. .Jì-.^t> ••; 
!Ì;a« L'illustre'amico nostro è salito 

u 
lentato dai suoi amici pblitict avvezzi 
iaMMconoscere in.lm da gran tempo \\ 
tenace campione delle idee propugna
te dalla Sinistra. ^' v - n i :; 
•'^•^k- Mapoichò cedette al loridesideriò 
e a W lorq premure,^^egli noii lascerà 
il suo, pósto che' in conseguenza, d'un 
voto della Camera che è là sola e vtìra' 

H" ' 

' l - .VP. 

] Ì ^ -

Il debutato,Corte :fu-riìjevmb:;i 
dienza speqìale del re ed; ebbe; con 
lui ua luogo cpltoq^uio:^ 

,? 

. f I • 

I - ^t 
r i . 
••• 

S--
• .. 

* • 

sotoz^re di energia nervosa; 31 | / t -
nx d'inmTiahxle successo,.:...., , . , , i* 

^ Se igiornali a cui abbiamo alluso, ^^^ *' '["edici, delvd^*^ '̂̂ ^^ ^>«^^"I e 
intendonotrattare il delicato argo- delb* sigr.orà ibarchesa di Bréhan,:lcB. 
mèifilio, iWlic6ÌanotópUre : n o i non i r "^^r^^ 

' ^ ^-^ d< 50 anni, da costipazione,. ìndiée-seguiremo nella loro via edanzi taS 
remo: anche ^ ^ ^ ¥ « ^ « t ì f ; » 

PARIGI, 3, — Corre voce che la 

ro^^ìcuna.cqr^fema. . . . , i,,^^^ ^^^!}'I^^^^}<>^VP'^^M^^^^, ^ 

Re abbia scritto oggi al Pa 
randol% del mantenimento'Uv. «»ĵ ."v- . . >•,; ^ii ' a--a-----M--

u b m i Ì | Ì f | l p : I l « » n t i | i Ctto ^^Af^fl' ^Iqmaco che lo faceva v ^ f e 
i P à S ^ a « r d i c h Ì a r l ì i t > b i Ì O | ^ f ^ 15 '^ 18 volte al giorno, e c i à p 

p a i a nominalo T t a r d i n à l e Franchi „,^^"'^ ^̂ - 46,218>;. -^ Il colonnàlo 

stmney :nèvi1ftliji^?ìB§óniiprism^ e 
nausee. ••^•-^^^'^^-• -̂^ 

C^ra p-vm^S^i - Signori Rob^t^ 
se, 

I ' 

-;'l^l^'^^'-
I ' 

^ • - ' " V M , 

^. ', ^ ? ^ . - •> 

f -

T ' 

1.', 

1 
-fi' I 

Meglio!'c'osi. C^nj a n o gU U:»mi,ni 
jis'a.ilci,̂  che possi^io'soUevareVcoO: de-fi 
coro del!'ItaÌià*'miait|U questione. 

a segretario di stato. • *' 
gR0» , ,3 r - - - : luOi fcorona^^ 
papa nella Cappèlla Sis'tink: assiste 
vanofltf Córte'poiiixlìciàv^jpr 
porpo diplomatico ed;'altri pecsotiaggi-
,Ébbe luògo col solilo cerimoniale, ini-
icommei^ifaUè 9 liSte-i terminò îuVle 
1 li4. 
jPA,klGl, 4. -rH.I;Vìsuittì̂ îi.;del,l̂ ,Qle.; 

,z\pm couoscìu).v4.̂ ja,'f̂ v. 5 deputati I'OTÌ 
pubblicani , apparteif^entiM a,ll!>antico 
grupiiò deiC.36a.;Ì'uronQ,^ieletaOT^-
P#>H}lMiyÌ^elpzionl eraij^ sfcat 
nuilate & % ballottaggi,., , . , j . .̂,,5 ;,, ;-., 

,, , QOSTANTINOPQU,; :M^^ l L a 
^pace^è iìrmata, Nicoìala contfunicò:' 
„aL soldati.t>La-.;iR^^f M«uncia aî  
! tributi deirEgìtto e &llE'BUlgària. 

•fi 

Si annunzia tU SaloniecO oheitl'm-
' - f ; 

•sorti si trovano a Katrin^ appiè del-
irOlimpo. ; ^̂  :.. n . ^ 

II"generale Garibaldi,mandò dai.Oa-l| 
', -- ." 

Wera^ la •seguente lettera di; 'adesione'!: 
&[ meeting di domenica scorsa contro 
atlfgge die guarentigie : 

£/Cam €astelazzo,r>' 
pero>i sarrfiiijp^Q,,,,nu^ 

iegramhift^^n ì ctMNàèriv(? al j?ieèi^^ 
cóntro le guàréntièie. 

I La Bìforma ha da jiLondrà, 2 : 
\ Nessun fondamento-^le dicerie che 

lai guei'lo sia dichìuriSa-
I . 

^ 
I ' 

;i « N o n e* è male : l ' I t a l i a è c«ùdau- ' ' 

ai 
mon 

ìscorso di lord ,l)erby ieri sera 
rnali di oggi, Q<|)o .̂a Ì̂quanto;più 

| | |ehe pei', lo pti|sato, 
budget della marina ; è* legger-; 
itaumentato. ; ' • 

1 iì 

3 K 
nata a garantire l* esistou^ii di imiio-
storij de'sum^nenuci piùjàcerrimi, chif̂  
la venderanno al primo offerènte quan^ 
4 r t ^ ^ ^ ' - * • '̂ '''e |>os^aronO|;̂ pas>ia-^ 
no e passerao»P la loro vita a ;degra-
dare hi nobile razza italiana. ' 

« Ohi .questo, è proprio, il colmo 
dell'iibbassameuto. Vuluva laSpona di ^ 
unìficarU; questa patria riovtrit, opl: 9à-
criiìcio'di' tanti martiri ! t m * ^ K 

« Saluto con orgóglio i propugnato^ 
ri della dignità italiana. ••<• • - -

te Sono per la vita 

? ìLa Sq^cietà degli oberai aaìLondra 
'ha deciso di tenere dp,men'ìcà;10 corK^ 
îm Metàtpug monstre^a^Hyde iPaî lc per 
rivendicare il diritto dÌ%. pubblica 

ione su qualunque questione senza 
esser'ólsoggoUì allo prepotenze di cui 
dìedei'O triste spettacolodomant,Q,à,scbr-
sa i sostenitori del; MinistM.^ 

'-m ft.-^t'^< f-

;>^! 
^ -. .-1 ?:Qii àfm%\ parlenuiholn favore delliV 
p%ce *i; spaleranno oowuiendo colla 
forza un diritto dì cui mix iuUndouo 

*̂ H&Ì, '^"^^"^^ ffi ^"i't̂ '"'''̂ i privare. 

miaaccnmo sopra u ^0 nnm ron- ^^ |̂ĵ ^circolo Centra 
ìHce, sia durante la preghiera nella . . ' r „ „,ÌUKÌÌ^I,«,.^ 
appella Sistina; siìv terminata la l̂ ^̂ *"*̂  pubb iche à, 
lessa neU*accedere.,alPt)tiiosupenore:PP»scolo col titolo: 

ipircolo Centrale Repubblicano di 
lunedì, stesso uh 
La Situazi-Quc. 

(Ayennu SlefiiniJ ' 
' .COSTANTINOPOLI 8* 

svrìYi.'N".'^ 

1 

à'> 

Le : con
cessioni russe, sono imporr i l i . AdQ,b 
taronsi i confini della Btf^aria; la 
domanda dèlia .fiotta fu abbandonata, 

Oggi dìaoutesi l'indennità; la spt-

ANTONIO ^Tiaii'ANI tìei»*(**Wéf'4esB0us; ' 
" ' . ^ ' L V ' . * 

•iì • ,T '. '-'. y-'il-lpìti'i ' • > -•:• « ^#'|?>Hs';| 

M^^^^^t^a- gotisiy nevralgia e cotti-

""Ciim n. 1 8 ; 7 a ; / ^ l l dotór.jned|co. 
Shorlnndj da idropÌ9u\.e .costìpaaio^ev 

^ Cur(f,,4i. 49,52Ì r-r,}! i^^ighor.pidttiu 

,à^Waq^s^i(^, e;.dieUe^S(itìmbr^:pi^r i i -
cessi dt gioventù.. , ^ j •,,^^,,,, | •_ 
^.P,! :ko, volte. 4pùìnutritiva ciie;M| 
^̂ '̂•"'̂ '•;̂ ^̂ M "̂̂ 2̂== '̂ anche- 50 voltepi 
suo ^pi-è2zr;in laltrì ,rìiuedi.ri ìh^ii. 

La i{e\)aleHÌaàÌcioGCQlalte in P\ 

•*•-". 

•y--

••'51-i 

« 

. t 

infreddature, le-bronchìtidi ed altri 
^.l^^ioi^ì. t̂ 9,ngenevi siane; léhbcleiluìi^i 
ghtì.ja/iuarìi'si e che quantità di de
cotti, di>,soirQppif;;e di medicamenti vi 
abbisognino per raggiungere lo scopo. 
Di pm nessuno ignora? c^f^ibuVinfred-
dalur^ tr̂ a^pvaJ-& ^(lulspa^sp^ssfli.pot 

, degenerare -Ja, bro,npjiî i4e;;quî udM ^m 
si irasfoimi jn lisi polmonare. . ,-
. Numeiosi esperimenti hanno provato 

,«(ie ;iì\catV^me,|ii'^^(>rveggia,;ben p,uro> 
e convenevolmente prepm-at^; ha\una 

^̂ r̂i|;(>,t̂ )̂  che potv,Qb^beq,ua^^ rfirai me
ravigliosa per guan'i^:';ie malattie in 

i,p?trotà>nU;.<;tttrame'̂ non: puòtpl'erìdèrsi 
taliquale è, a.cagione del suo^sapor^, 
ingrato e della sua natura viscosa.-Un' 
farmacista di Parigi, il signor Guyotj 
ha ideato di racchiuderlo in pìcoule 
capsule rotonde di gelatina della gros^ 
StìZKa di una pillola ordinaria. Niente 
di più facile ad inghiottirsi; la ca[isula 
sì dissolve ed il cathiine ugisiio rapi
damente. Ijiie k'ire'ìcapbultì di,;^cat|a-
#e;dV.^.pX«t, '.pi^si iv|^uK>nMLo:|léi' 

bastano il più aellé volte a guuiu'a m 
poco ,tempo l'infreddatUra più ostìriata 
*ì la ;biM)iiGhitfde. Sii può anGhacosì 
giungere ad arrestare'ed a,guarire la 
tisi già ben diclùaratai in qutìslOvcaso. 
il catrame jiu'pedmcela decumposuio-
ne dei tubercoli, e, colla natura che 
,ai|ita,, la guarigione; è più^^,^l^,da chp 
î̂ pii,̂ tìi ayiebbqesalo spervu"e. Non si 
i--aprebbe , abbastanza raccomandure 
qUeSìiS-Vi medio divenuto! popolile,: e 
ciò, tanto per la sua efiìcacia che pel 

'i 'i^ i "^ i ' ' ^ ' jt ^ 

•;•, ̂ u r|»à.pislifto;jWK.bs«usa,9S8©_rcalo^, ^^--^Casa .l)i'^otnùl'C.:;'C;S;(^li;mltè'a')'nl|2^ 
S i i O g n u n O ; sa quMPto d ' .o rd inar io , l e uta jf'o?umaso G^-ossi M*i«uùe! i h ' t u t | a 

le c ì t tà^presso i ' ]3i ' incipalt ' farri jucisii 
;è;id,rbghiéiul1'^.?' •••'••!..• . •:'--^ ' 4 f c ' 
Mìi^adóvaitJLièìgV} Coì^nelmi Fa rn jacm 
aU*Angtìlo, Piazza.delle Erbe - iiohHÉi. 
Ferdinando. farni^S^^&irmine' ^t!)?!-
Zmietti-iPimìèrhe^^^^ù- G:lL'Af!r 
myonhfixvm. .al Pffi'ò d'oro '̂ 1 r«)'iife 
: Xav&nzvfixvm. successóre ^Lois. 

(1515) ^^'H-VA 
I 

tiGne|iJ.^,^yo Gabinetto aperto Jn.iPa 
;dòvtf àrpriniOi^Jano sopra il Texaia'^ 
^«tai-àSKfiaaSa' in./Via PedrOAchi. il 
nedi, iM^rcoledi e Veutórd.t;d'Ognv se 
tiniana. 

' . 1 , -

— I 

Esti!ae e rimette .denti e • doniier*i 
iuniicìali^, pnliLun'j gua^'igioneci »̂4 
itur;uiuu^i1iÌoi'd(*(itÌ. '-• '-'i 

--: '.• j r, ; ' * ' • .•- --* ' 

'••• ^^ /.^^. «HftA'ii'S^ 

per i:;pOvoii.dalle ores» alle 4 ^ aVit' 
nei suddetti •» giorni della se^lij^niiL| 

^̂  (>abÌUetto - aperto'i(\^.VictìiVza inni il 
giorni, ù S*'/itS:tta-cen«^''' h^i'JtiS 

(Vedi avviso in /i-** pagina.) 

jr^-ìv;y-^l ^-C 



& . 
-M. 

' . - 1 

^..^.tf^'y •T--i:< 
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^ i i - — ] . j ? . . . SI 

•\ > 

-.-e-.' • 

[n 

•-s=^-. 

<K 

! i -

n 

1 1 

t'ij? 

BiS ' 

^ 

- ^ . I -

' - -^' 

K'-f i 

m 

m^ 

w 

^^-^'éV%Mssij^ h'ymìcb Mi ,ì; tanti ri-
^M^ediOfetsienti chn poKsu essere tuinpérutn'-

colffmirtato ftósitivo: cotìtro la tisi ppl' 
•n1ómre G \é tiiheì'Coloéh lU^^^ 
peùhhe n%n •Ì^\o• Vn\ier''iOYe sviiu)>|ii>-d(ìl- ' 

^l*éfi§^:^ma fy;ó|t̂ iice-;[Stìre la' ^i^'nttr;ed\^ 
iritiei'n giiaiigtotìe delih maliittift in corso, M 

l i . .Con mirabile sióifrffeSh'ed in/bl'evis«|-'' 
/ì^mo spiìz'io-.ùì Umpè^4J'I&.MssayW^oporjindó 

^ ìdiFettanronto^suì'-^i'liù'b^^b'òti, guarisce le 
• ì cavernosità deijKdmoni e \ù hm Jììcon-. 
f-toatabilef èffrcaiiHi veViflcósIl |^rsino hegji 

: 8ladJi->più^ aviìnx5ili, '̂quArtdb '̂ lai »nala*^ì^; 

àa^wriì vìrtà di mvmaco.i 

' " ! : • , 

la 

? ^ 

! •—' r " 

^ ^ f > ^ . 
• - 1 ^ 

• O 

- - T 

I J 

I I 

; ' • • - • " 

41 II foVte dmiHgrallento, m febbre con-

ogni jninJ^mp ̂  ,nìpyìfTre.nt.q,.;aUMnfermó;--- 1 
J a ^ i / i i o n . interrotta e, rpenos^^ tosse, -

lesDéttorazione: tutti questi mali, dìmi-. 
•. nuiscono colraso del Il i tma^a e sco«i-, 
'•jiaioiìo pó̂  totalmente. ì^ev'càtaH} '̂̂ 9M? 
"^cìiiali, le'^è^reziòni: e ila ;tpssej scemano ^ 

quasi,;a| prinìo, giorno della cur^, ^%^^^ 
fasiche dei paxisate si accresconoj ilsOnno,, 

.ehe prjiiia mancundo concorreva ad ;^g-
''gli vare * là maìatti?!, t o rna .» diventar 

"' ~ —Fina lmente il llaasMjs pel 

slio'gi-adevole sr ipoie^ei i preso volon-
liei-ì tlIlPìiinuiiilatò <̂d OT^ig.^stiOiiW^ieìly;' 

:V Neìla.̂ inia^^ (etteif^lel 112 corr. vi cO'-
njiinitì!i'ì''V0f»jé' il liìiy stato ebbe^alquantov^ 
niigii(ìi*atb dopo itì pi ime tiualtrp- bo^tti-

"gHe;ài{̂ f̂̂ i hiì sento obbìigiiio di riferirvi 
-che il'vòstro Ktinijrs agi cèh effetto sor-
^^prehdéntti^lìUa tiisa; VóviBf«à"èalute.' i,a 

espettorazione d!minuì;*Mfì mì senlcrin-^ 
: vigpritOj l'appetiio aumeiitò e ritornò pu

re il sonno, che diiJungd tempo Hfi.ii., 
j,pV^eVa.abbundontttp. 11̂  

respiraziqpe non sì fa più sentire -^^fuiin-
, do .î .t̂ spiravo soffriva,^ci^té' punture a^ 
.yipettò, le C|nali del tutto scomparirono 
,^rttzte jal vostro Kumys. Il mio,.modico 

'§irii,/consig!ia di còntiuiiai?e la ' cura per 
..ònutche g i o r n o ^ ^ r a j vi pregherei qùin^ 

. neggio,,\^ w t M 1877,: 
'_ T. 1 I I > -

Vostro o b b ì i ^ 
CoKBEtLÌNi VINCENZO 

1 1 

Stiamo preparando per Ja stampa; i^na, 
"edizione Contenente migliaia diì^tteredì• 

Vingraziamento e ne faremo a tiiìò tempo 
invio a chi ne'Tai'à domanda. 

4'xns. I - I . I ' ..mmmim^^ 

Mi%\a cms0^ contenente ^ hottiglief^cosiahL' ^0*^& coìnpresorV inìbaUoggìà, 
DaiSa spedizióhé's^incàncà'/ 

V J 

•^ . . -

1 • • " 

i: :\ : • T 

Tpr^?'^ 
•1 - ' L I 

i i* !^ 
t-

f̂ ^ "̂ : '̂  Milano "T-; Corso Venezia, 64̂ —̂ ^̂  
• • ' ì l i ' 

• •_ - - • • L 

IV;iS/''GÌ!i''amm(:t!H'^iViii'forno t'clno ownt «Zfro rimedio, facciano fiduciósamente 'àcaui-

V I 

--

m 

•s^ 

L J 

yUi:4.'^s&l ,NeiO-York City Clèper t lcl 'Siwd A s a s f r i c a : «--^Èc«€ii',i;'|i^^ asteli©;l«i-Kio-

l 

l . l J 

' J - l'.-.- > 

•^ItreV'lj© 
e e 

S K l 

«̂̂ 1: i I 

Onica tintur^^^onza^* HVtVàtn, 
d'argento, ne ab'tin «cìdtì ìioclvd.̂  

Dà' i l oolor nn urale e la 
Ôiòl̂ bìdHZza alìtlbaìrbW ed «t'^a 
p e l l K ^ ' i . ; •^''- ' ' \ - •-•• •'" H ^ •^-^••••, 

r-Servo :08olBeî v]atn«ntè-̂ ŝ t̂óatÌ̂  
tonerò il pn^n}|tf\o coloro il ca
pelli Q3 all^^farba dopOĵ ìmsattì 
lo altre TinUxe!FIGAR#fttan 
tanoo. • •••'"• ; - .. i ^ h ' . • 

l̂ e li arrestale la cadntu! 
. I 

ÉfHimmaiJcubUrBUpI risultati.. 
Viene 8p'òc|àlm«nto raccunian 

'dnta~^a(̂ 1|Ml(y'eî Roro^chei dosi 
deritno tinger l̂̂  T oapellì sì)!l«cì 
lamvnjò dando essa titìtura iti 
due soli giorni ì)»Hmìtivot(joi 

•lore voluto."'"-^^ '̂ "•̂ ' ' M :,, . 

1 : ^ ii «fi. r i 

DI PABIGX 
è riuaoUa a trovare 

- V 

.= 4 I. 

> r , ^ . ' . > ; ^ , ^ 

bene continnare con quella I%0 
. \ 4 ; 

. 1. 
• : > > ii:nh 

T . ' : I I t-^i-

f V 

Si r 0 i'IiJ'':^- * ' 

di tnUacomtìqUa per j© signora §Dèh© m SJ uovaaisdro lu TUKgìO''lliÌr© 

ììhMw lai Pronmilerl &.ierali alFUiyersiW e ÌD£, Snérra Piazza Uni 

che,: .0#r^,,. sQB,2a contoae^ 
Btanze dauroso, tatti 

.pett i per ottonare 
nero, naturale e sieu 

mM 

^ìf^xssit» 

• \ • ^ 

catarro^Opprehiom,] Tomey^PalpUazioni e Mtcranie^ Cram^n tiî sÈomcico e tutte lema-
tutt^, le affeziohifdeUe partì resplratoriesonoaatlse nervose sono |Banto immediatamente 

, calmate allMstante e guarite mediante^OTubl tù&iìì&tì'té pmAe antinevralgiche ' del dottor 
^cii'iaHseMr, 3 franchi in Fiancia. '̂î '̂  ^ ̂  Cr®flàa©^> à ófranc^i in-Francià. ;'̂  • -' "̂  

— In Milanoida A. MAN-

m 

I' 

Presso lehaasmr, fàrmacist^v, i'u'e dfe l̂à MonnàieJ 23, Puri ai 
ZONI e G., via.della Salai^46,'e tntti i farmacisti. ^ ! 

^ J 

^-••li 

if--
'•\i- . 1 

5 '. 

k" ' 

1 f ^ l .MILAN|U^H: 

Btaivm 

.'• 1 

che da van anni HUUU ustn-u JICHC v îwî unc. p A*.*I K »̂*»*̂ ^̂ *̂ » U» Ĵ CSÌUHV, .*'«a. «i. 
rrranvogaln tutte le Americhe^ fesp^ndo state richieste da vari f a rm^s t i di 
York e Jìiii^^lL Orléans, che diètro i felici risultati ottenuti dalla spediisfone d' 

•^i 

eli e da van àhrii sono usate nelle CUnìchet e dai^ SifìUepmi di Berlino, iora acquistano 
Nuova-

assaggi ò 
dél"Ì86tT*lf^!eceró ìiréfflllè'aiBl cospicua domanda^ onde- sopperìFe àìlé esigenze dei 

•t«& Di quanti epecifìci vérigon'o pùbbUcStt nella i.* pagina dei^^iornaiij é^pFòpostì sic^ 
.come rimediì infallibili contro le ;Òonoh'ee;Kétfcorréì?iec<;. niiiìip può presentare atte-

dì domandare sènipre è 

x:;-3rf 

r'irir I 

gono ciò che ^agli altn sistemi non si può ottenére, ée:hpn ricorrendo al-purganti dra
stici od ai lassativij-coWfifemifte'i «»*»»•»•* d i ycscìcii,^ la cosi detta B-iteaaff^wM©; 
à^»rSsiaf ' lar©ucB2«t e d ; ^ r i w e ' 8 c 4 i m « | | | » , s e ^ ^ 

•.: .V.., ..•••.:•-'^^. ••'•y^---:- •"̂  ^ ' ^^SI DIFFIDA. —::-:r: ;^^^ ^: 
sa««!et*slFe"cb«-le i ' e re ; . .€Ja l l«ais l dì Milano. • 

, Napolij 3 dicembre 1873. 
. ; Caro''sig. 0. Galleani, farmacista, Milano. : •' ' i 

La mia Gonorrea è quasi scompivrsa, da che.faccio uso delle vostre .impareggiabili 
IPÌIIMBC! Awt5s©Ba«ri*o5cI»è, ciò che non ]pof©I Maai « I t e a i e r e COBH alÉrS tn 'at-
t a m e s i i l ^ aggiungerò che ancor'prima di qnssta-malattia trovava nel ivasp, da notte 
le i fondo e t t t a r r o s o edianche dellfî  *«M»^2ia, e che dopo l'uso delle vostre P i l l o l e , 

: sFl^fenohche.1*411^8,'scomparvero,- ed ora posso evacuare senza stenti nò dolori. 
Gradite i sensi dgU|.inì^ gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri 

..ottimi consigli. Credelcml seivìpre y • ' - r ' Vostro servo : 
\\''.\ ••. AMribdo:Bèvv»^:Capitcino. 

i' (Munivo vn^ìa postalo di * . « ,«® la; scatola si Spediscono franche a domicilio. — 
' Ógni scatola^tortainHstruzione sul riiodo di usarle. "-

•"•, l*cr, 4;«.B».a»alo.̂ «.SMrsa8ii!tf-.s« «iegU, tìBMan&ÉsBaAS IBI UHH § gSoB'isl «BMIRC fi» 

la delia'Furnuicta^ è fornita di 'hati i lìiìiìedi che possono' occorrere in qualunque 
'SQxtà di tn0l(xUiej ^dme^jf's^édinon'e ad ogni ric/tit^s'a, muniti, se si richiedet anche di 

Tìivenditoria Pa,dova — B^^ttBs«a'S e BIBB'ÌS*», negoz. medicinali l;armacia dell U-
riiversitè'.-'-^ liaaiij£S"''Ì'«ìrp4^H«, neg. medie, vìa V«'SCovado e farmacia yi^jXngelp. — 
' BKca-aassr^H e IHus'ea-, S. tèonaido; '— S«ii'*«B'fi« e C già Gasparini,' ^9.Mm "**'«»•-
'«583a»ìiMS<j l̂!S«vB>eB'tì5, lafm. al'-.OiU'mine'—^'•«•1'lu4Ba«.|lc, l e tsSH» I»B'«WS,« 1© pwl-

•V"!' 

-.-t,' f ! 

>-%m 

VdM 
n I rr A 

[Tdn%|fcostituente e rigeneratrice del ferro è in quest* atìòim di un* effiĉ ^ 

Erri 

' • ; 

ed' ha J t v.antaggio "diresSere gradita' à rgus tò 'W inffi&^^ 
, La quri prolungata d'acqua di l»««Jà è rimediò sovrano per ìò affezioni di stomaco 

;ttm^, nervose^ glan4Htemj «mpiu-pidalWulteAO^̂ ^̂ ^ i^ : ' " 
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L'associuzione chimica m"que4 (ì 3 rimedi, fu trovata dai sig.rì mSiÈlìtìi moUfe^vaii-
/iusO'piersè 
alato in u-

- I h 
L _ • I 

peii^tativa 

taggjosàj avendo^ oltre Tàzioné toniéo nutriente' dèìrOÙo di\,-]^egaìo di Meri 
stesso ; associate q^uella che l'uso à&\ Farro impartisce alU'iìî garii'ijiiHòjWr̂  
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peramer.Tio nervoso u» oosiiiuzione aeiicata, aue aonne cne sourono ai irregoiantà 
i, l(|rq piénsttUHzìòse,' di fibî î ^bitinchi, di perdìte| di^^àngué^ùtènhé, dì infiamma-
i, piòni,.die dell'utero, gli indìvìduiiitideboliti da funghe malattie o da disordini di 
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lem per 
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zìoni^ .P'^^ffilhe dell'viterp, gU indivuUu itHieOolitida Jungiie malattie o da disordini d> 
nha vHa àgittita; infine in quelli clic sono atoti , .da c a c h e s s i a . ' - ; ' « ^ j ^ ^ ^ - ' 

Costituisce un rimedio quasi s|ieeificonelle'*af{a!ÌTtiie croniche, nelle l i l^^clé ì ta 
iCOrnen,-in alcune specie di àhiàurosiciettislìca, nel(e bronchiti croniche, nei catarri 
seniliv nelle tisi tuberoSaii, e nel radutismo.' t .<* ^ P ^ ^ 

Questiono; cosi preparato'è moUo'più digeribile, iaisimilabile ed aggradévole, non 
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avendo quei ritorni che al paziento da noia per il loro odore. 
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^Pejposito in tutte le'più ai;crediiaie Fammele d'{Ìtùtiu. 
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L ŷ DEPOSITO mPADOVA alle Fariììucip. i: , Leoft'tì'oi'o, Prato iMla 
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stelfrando Veneto, Fral. rellivifaH, - Wontagnaiî .J^ailoya. 
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Acq^ia 'Celeste jlfrte%iia, ; 
-Quesia rinomata t i n t f c di uh sblotlacon tinge ^mirabilmente capelli e barba, essa 

viene preferita a qualsiasi altra,tintura liquida, per la sua particolarità di riprodurre il 
colore istantaneo, senza bisogno di': lavare e grussare. _ ^^ 

Ogni bottiglia inchina in elegante astuccio si vende a Oalfe 4 . 0 0 . - , _ 
La vendita sì effettua in tutti i principali profun^lg^ d'Italia, ove trovaiii il Cerone 

I ' ' ' • • 

Americano. ->w^-^m^, _,. _ 
l>a<lo%'sa deposito e véndita dal Profumiere Meraii Giuseppe, Via Gallo. 
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ADERENTE ED INVIglJiU.E 
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fìimpiazzunt-A le Polveri di Riso ehelleiti con vantaggio 
» -Wl» dolHa 3P»c« Una leggera applicuzione è sufficiènte por dare alla pelle 

3 ? A - K / X < 3 ® ^ la M^chèzzfi ed il velutato giovanile. 

Wegss&^^lsM Venezia AgenyJa l - smi-e^n , San "Salvatore, Nr ^825 Oftlle^^^Èarga San 
Marco, N. (557, A. 
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